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Ai Sigg. Direttori Centrali del Dipartimento 
 

Ai Sigg. Direttori Regionali e Interregionale 

dei Vigili del Fuoco 

Ai Sigg. Comandanti dei Vigili del Fuoco 
 

e, p.c. Ai Sigg. Dirigenti degli Uffici di diretta 

collaborazione del Capo Dipartimento 

e del Capo del C.N.VV.F. 

 

OGGETTO:  Disposizioni in merito all’applicazione del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, 

al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco – Ulteriori indicazioni 

integrative alla nota STAFFCNVVF 24757 dell’11.12.2021. 

 
  In relazione alle richieste di chiarimento pervenute a seguito dell’emanazione della 

nota indicata in oggetto, si forniscono le seguenti precisazioni. 
 L’invito a regolarizzare la propria posizione in ordine all’obbligo vaccinale, previsto 

dall’art. 4-ter, comma 3, del decreto-legge n. 44/2021, deve essere notificato, a cura dell’Ufficio 

competente per l’amministrazione del personale, anche ai dipendenti che risultino assenti dal 

servizio per infortunio sul lavoro e assenza per malattia riconosciuta dipendente da causa di 

servizio ai sensi gli articoli 16 e 5 dei D.P.R. 7 maggio 2008 inerenti, rispettivamente, il personale 

non direttivo e non dirigente e il personale direttivo e dirigente. 

Le disposizioni di cui al decreto legge n. 172/2021 si applicano anche al personale dirigente 

del C.N.VV.F.; al riguardo si precisa che l’assolvimento dell’obbligo vaccinale sarà verificato dai 

dirigenti funzionalmente sovraordinati. 

Si allegano gli ulteriori seguenti modelli: 

- modello di invito a conformarsi all’obbligo vaccinale per il personale assente dal servizio; 

- modello del verbale di accertamento, contestazione e notificazione di violazioni 

amministrative.  

A decorrere dalla data 15 dicembre u.s. è disponibile sull’applicazione SIPEC una nuova 

causale di assenza definita “SOSPENSIONE PER INADEMPIENZA OBBLIGO VACCINALE”. Si 

raccomanda la tempestiva e puntuale registrazione delle assenze al fine di consentire l’immediata 

rilevazione dei dati.  
 

 

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

(PARISI) 
Documento sottoscritto con firma digitale 

ai sensi del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 



 

Modello invito obbligo vaccinale per notifica indiretta 
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Al Sig/Sig.ra _________________________ 

                     _________________________ 

 

 
Oggetto: Invito a produrre documentazione relativa all’obbligo vaccinale ai sensi dell’art. 4-ter, 

comma 3, del D.L. n. 44/2021.         

 

Considerato che il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante “Misure urgenti per il contenimento 

dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali” ha 

introdotto l’obbligo vaccinale anti SARS-CoV-2 anche per il personale del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco a decorrere dal 15 dicembre 2021; 

Visto quanto stabilito dall’articolo 4-ter del decreto-legge n. 44/2021 in relazione all’osservanza del suddetto 

obbligo vaccinale; 

Visto quanto stabilito dalla nota STAFFCNVVF 24757 dell’11 dicembre 2021; 

 

SI INVITA 

 

la S.V. a produrre, entro il termine di cinque giorni dal ricevimento della presente, la documentazione 

comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure l’attestazione relativa all’omissione o al differimento 

della stessa ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge n. 44/2021, ovvero la presentazione della 

richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dal ricevimento della 

presente, o comunque l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui all’art. 4-ter, comma 1, 

del citato D.L. n. 44/2021. In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, 

la S.V. dovrà trasmettere all’Ufficio competente per l’amministrazione del personale, immediatamente e 

comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante l’adempimento all’obbligo 

vaccinale. 

Fino alla scadenza dei predetti termini l’accesso al luogo di lavoro è consentito sulla base del possesso della 

certificazione verde COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52 

(test antigenico rapido o molecolare con esito negativo). Decorso tale termine, la mancata presentazione 

della documentazione sopra richiamata, determina l’immediata sospensione dal diritto di svolgere l’attività 

lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del posto di lavoro.  Per il periodo 

di sospensione, che include anche le eventuali giornate festive o non lavorative, non sono dovuti la 

retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati, incluse tutte le componenti della 

retribuzione, anche di natura previdenziale. I giorni di sospensione non concorrono alla maturazione delle 

ferie e comportano la corrispondente perdita dell’anzianità di servizio e tutte le conseguenze a quest’ultima 

ricollegate. 

 

 

                                                                                                                       Il Dirigente/Comandante 

 

_________________________ 
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VERBALE DI ACCERTAMENTO, CONTESTAZIONE E 

NOTIFICAZIONE DI VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA 
(art. 4 del D.L. 25 marzo 2020, n. 19, e 4-ter del D.L. 1 aprile 2021, n. 44) 

 
 
 

 
In data____________________ alle ore______________, in _________________, via ___________________, 

presso la sede di servizio VVF di ____________________________________ , viene redatto il presente 

processo verbale per far constatare quanto segue: 

 
       VERBALIZZANTE  

_______________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 
      
              LA PARTE 
 

____________________________________________, nato/a il__________________, 
a___________________ e residente in_____________________________________, 

via____________________________, identificato a mezzo_____________________, 

n_____________________________, in servizio presso________________________, con 

qualifica______________________________________ 
 

 

                FATTO 

 
Alle ore in data_________, nel luogo sopra specificato, il sottoscritto verbalizzante, incaricato con 

disposizione di servizio n. ______ del ______, in base alla funzione svolta, dell’accertamento notificato alla 

Parte in data________ e della contestazione dell’inosservanza dell’obbligo vaccinale di cui al comma 3 

dell'art. 4-ter del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44, recante "Misure urgenti per il contenimento 

dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici", 

ha constatato che la Parte si trovava nei locali della sede dove svolge attività lavorativa. 

Nella circostanza, il verbalizzante ha accertato, ai sensi dell’art. 13 della L. n. 689/1981, che la Parte non ha 

rispettato le misure previste con le suindicate disposizioni normative per contenere l’emergenza COVID-19, in 

quanto ha svolto l’attività lavorativa in violazione dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 dell'art. 4-ter del 

medesimo decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44. 
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Per quanto sopra la Parte è allontanata dalla sede di servizio poiché è sospesa dal diritto di svolgere l’attività 

lavorativa e sarà sanzionata ai sensi dall’articolo 4-ter, comma 6, del decreto-legge n. 44/2021 secondo quanto 

di seguito riportato. Restano ferme le ulteriori conseguenze disciplinari connesse alla violazione degli 

obblighi di servizio che saranno valutate in base alle disposizioni di cui al C.C.N.L. 5.04.1996 e successive 

modifiche.  

 
 

 

 

La condotta sopra descritta è punita, ai sensi dell'art. 4-ter, comma 6, del D.L. 44/2021, n. 44, con la 

sanzione amministrativa, prevista dal comma 1 dell’art. 4 del D.L. 19/2020, del pagamento di una somma 

da Euro 600,00 ad Euro 1.500,00.  In caso di reiterata violazione della medesima disposizione la 

sanzione amministrativa è raddoppiata. Le suddette violazioni sono accertate ai sensi della legge n. 

689/1981, e le sanzioni sono irrogate dal Prefetto di __ 

Ai relativi procedimenti amministrativi si applicano le disposizioni dell'art.  103 del D.L. n. 18/2020, 

convertito in Legge, con modificazioni, dall'art. 11   comma 11    L. 24 aprile 2021 n. 27, in materia 

di sospensione dei termini. 
 
 
 
 
 

Secondo quanto previsto dall'art. 4, comma 3, del D.L. n. 19/2020 e dall'art. 202, commi 1, 2 e 2.1, del 

D.lgs. n. 285/1992 (Codice della strada), come integrato dall'art. 108, comma 2, del citato D.L. n. 

18/2020, per la violazione riscontrata il trasgressore è ammesso: 
 

- entro 5 giorni dal_____________ (indicare, quale termine iniziale, la data odierna ovvero il giorno 

successivo  all'eventuale data di sospensione prevista normativamente), al pagamento in misura ridotta 

(30%), pari al minimo  della sanzione , della somma che risulta rispettivamente dell'importo di: 
 
 Euro 420,00 (quattrocentoventi/00); 

 

 Euro 840,00 (ottocentoquaranta/00) - sanzione raddoppiata per reiterazione della medesima  

disposizione; 
 
- entro 60 giorni dal____________ (indicare, quale termine iniziale, la data odierna ovvero il giorno 

successivo all'eventuale data di sospensione prevista normativamente), al pagamento in misura 

ridotta della somma, pari al minimo della sanzione prevista, che risulta rispettivamente dell' importo 

di: 
 
 Euro 600,00 (seicento/00); 

 

   Euro 1.200,00 (milleduecento/00) - sanzione raddoppiata per reiterazione della medesima 

disposizione; 

 
 

 

 

 

NORMA SANZIONATORIA 
 

DEFINIZIONE AGEVOLATA (Pagamento in misura ridotta) 
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Il pagamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario sul Capo XIV, Capitolo 3560 "Entrate 

eventuali e diversi concernenti il Ministero dell'interno" PG 6 "Altre entrate di carattere straordinario" , 

IBAN: IT 12 A 0100003245350014356006,  intestato  alla Tesoreria Centrale di Roma (codice 

SWIFT: BITAITRRENT), indicando nella causale: denominazione dell' Ufficio procedente; numero e 

data del verbale. 
 

In caso di definizione agevolata, la parte è invitata a far pervenire copia dell'avvenuto pagamento 

all’Ufficio procedente, anche tramite invio all'indirizzo pec: _______________@cert.vigilfuoco.it, entro 

60 giorni dalla notifica del presente verbale. 

 
 

 

In caso di mancato pagamento, decorsi i termini previsti (60 giorni), ai sensi dell'art. 17 della legge 

n.  689/81, sarà inviato rapporto al Prefetto di ____________________, competente alla 

determinazione, tramite ordinanza-ingiunzione ai sensi dell'art. 18 della legge n. 689/1981, della somma 

dovuta per la violazione, entro i limiti edittali stabiliti dall'art. 4 del D.L. n. 19/2020. 

La consegna al trasgressore del presente processo verbale vale quale: 

• atto di notifica al trasgressore ai sensi dell'art. 14 della legge n. 689/1981 della contestazione 

immediata della violazione, per ogni conseguenza di legge, anche ad effetto interruttivo della 

prescrizione, ai sensi degli artt. 2943 e seguenti del Codice Civile; 

• avviso della facoltà di inviare, entro 30 giorni dalla data odierna (di notifica del presente 

atto), tenuto  conto  dei  termini  di  sospensione ,  alla  Prefettura  di ________________ di  
scritti difensivi e documenti in carta semplice ai sensi dell'art. 18 della legge n. 689/1981, 

indicando anche luogo, data di nascita e codice fiscale, nonché di chiedere di essere sentito  

dallo stesso  Ufficio territoriale  di Governo (ovvero altro Ufficio competente). 

 
 
 

Contro l'ordinanza-ingiunzione di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria si può proporre 

opposizione dinanzi all'Autorità giudiziaria ordinaria. 
Il ricorso deve essere proposto, a pena di inammissibilità, entro 30 giorni dalla notificazione dell'ordinanza-
ingiunzione, ovvero entro 60 giorni se il ricorrente risiede all'estero, e può essere depositato anche a 
mezzo del servizio postale. L'opposizione è regolata dall'articolo 6 del D.lgs. n. 150/2011. 
 
 
 

 
 

Si dà atto che il trasgressore, il quale comprende, parla e legge la lingua italiana: 

• è stato diffidato dal proseguire con l'inosservanza degli obblighi imposti dalla vigente normativa, 

oggetto di contestazione col presente atto e invitato a lasciare i locali del ___________ in intestazione; 

• ha spontaneamente dichiarato quanto segue: 

 

 

 

DEFINIZIONE ORDINARIA (Rinuncia al pagamento in misura ridotta) 

FACOLTÀ DI RICORSO 
 

SEZIONE CONCLUSIVA 
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“_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________” 
 

 

 

 

Il presente atto, composto da n. ____ fogli, viene redatto in tre copie di cui: 

• una è consegnata alla parte, con valore di notifica; 

• una verrà conservata agli atti dell'Ufficio procedente; 

• una verrà trasmessa alla Prefettura di ________________ (Autorità competente). Le operazioni 

sono terminate alle ore ______ odierne 

 

 

IL TRASGRESSORE       IL VERBALIZZANTE 

 

___________________________                                                                  __________________________ 

 

 

 

 

 

Si dà atto che la Parte: 
 

- non potrà accedere alla struttura o all'Ufficio in intestazione per prestarvi l'attività lavorativa 

fino al termine del citato periodo di sospensione dal diritto di svolgere l’attività lavorativa;  
 

- sarà considerata sospesa fino alla comunicazione dell’avvio o del successivo completamento del 

ciclo vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo e comunque non oltre il 

termine di 6 mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 
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